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Futuro Aperto contro
la povertà educativa
Il progetto comprende 200 attività e coinvolge 3700 giovani
È cominciato nel giugno 2022 e sta interessando 25 scuole

l’opposizione sugli aumenti della tariffa della sosta

«Il rincaro dei ticket
mette le mani
nelle tasche dei cittadini»

Ieri mattina la protesta sotto il Comune
degli studenti dell’istituto alberghiero Casini

«Aule fredde,
termosifoni spenti
e bagni guasti»

LA SPEZIA 

È in edicola da venerdì, fino al 
31 gennaio 2025, la 65° edizio-
ne natalizia di Spezia’s Confiden-
tial. Il giornale apre con gli incen-
tivi politici futuri “Il Viagra e il 
bonus dentiera”; lasciapassare 
per via dell’Amore; Atc, non tut-
ti i mali vengono per nuocere; 
Spezia capitale della cultura; 
Municipio e le stanze delle tortu-
re; Spezia Calcio, pagelle e spe-
zia women; Stadio Picco giorna-
listi in piccionaia e tanto altro....

LA SPEZIA

Ieri sera i cosiglieri dell’op-
posizione del Comune della 
Spezia hanno presentato e 
discusso la mozione sugli 
aumenti  tariffari  dei  par-
cheggi a pagamento.

«Incrementi - scrivono i ri-
chiedenti - che cancelleran-
no le aree a 50 e 70 centesi-
mi all’ora, portandole tutte 
a un euro. Si tratta di zone 

di sosta che non soltanto in-
sistono intorno al centro cit-
tà, ma anche, e sopratutto, 
nelle  periferie,  a  servizio  
delle reti commerciali dei 
quartieri di Migliarina, Ca-
naletto e Mazzetta».

«Con il nostro documento 
proseguono i consiglieri co-
munali  -  chiedevamo  
all’amministrazione di re-
vocare la misura. Questa, 
per voce dell’assessore Kri-

stopher Casati, ci ha rispo-
sto che gli aumenti sono più 
che opportuni, considerato 
che le tariffe degli stalli blu 
non vengono ritoccate da 
moltissimi anni. Ecco la ba-
nalità della tesi utilizzata 
per giustificare una decisio-
ne con la quale il Sindaco Pe-

racchini si prepara a mette-
re  ulteriormente  le  mani  
nelle tasche degli spezzini - 
dopo gli aumenti introdotti 
su Irpef, Imu sugli affitti a 
canone concordato, Cosap 
e tariffe idriche - e a produr-
re  l’ennesimo  danno  nei  
confronti dei commercianti 
del centro storico e delle pe-
riferie».

La mozione sugli aumenti 
tariffari dei parcheggi a pa-
gamento è stata presentata 
dai consiglieri Marco Raf-
faelli,  Martina  Giannetti,  
Andrea Frau, Andrea Mon-
tefiori, Dino Falugiani, Pie-
ra Sommovigo, Viviana Cat-
tani, Roberto Centi, Patri-
zia Flandoli, Giorgia Lom-
bardi, Massimo Lombardi e 
Franco Vaira. —
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Gli studenti davanti al Comune durante la protesta

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Il video scorre. Le immagini 
raccontano tante delle 200 
attività realizzate in tre an-
ni di Futuro Aperto. Passa-
no da frame di ragazzi in 
barca a vela ad altri che gio-
cano a calcio. E ancora: ca-
nyoning, campeggi, tornei, 
esperienze in radio, arte, gi-
te fuori porta e non solo. 

Ieri  in  Accademia  si  è  
chiuso un primo cerchio.  
Beatrice e Simone, studenti 
dell’istituto  Capellini-Sau-
ro, hanno presentato gli esi-
ti di un progetto che conti-
nuerà anche nei prossimi 
anni.  Che  ha  coinvolto  
3700 giovani tra i 12 e i 17 
anni, 25 scuole e 30 realtà 
dello Spezzino oltre ad altri 
25 partner. 

Futuro Aperto, ormai nel 

pieno del terzo anno di atti-
vità, ha come obiettivo offri-
re alternative concrete di 
apprendimento e socializza-
zione ai giovani del nostro 
territorio. Promuove socia-
lità, partecipazione, le arti e 
diverse forme di cultura, co-
noscenza  e  protezione  
dell’ambiente. Ed è un pro-
getto  rivolto  al  contrasto  
della povertà educativa, se-
lezionato da Con i Bambini 
e cofinanziato da Fondazio-
ne Carispezia, partito nel 
giugno 2022 e pronto a scol-
linare il 2024. 

Ai 22 enti che iniziarono 
a camminare dalla linea di 
partenza, nel corso del viag-
gio se ne sono aggiunti altri 
33. «Le iniziative hanno tut-
te messo al centro i ragazzi, 
ma anche la comunità edu-
cante. Famiglie comprese» 

spiega l’educatrice Adele Er-
colini. Che poi racconta la 
novità  “Gang”:  Gruppo  
Ascolto Notturno Giovani. 
Un’iniziativa sperimentale 
lanciata  la  scorsa  estate,  
che «da agosto è presente 
tutti i weekend nelle princi-
pali piazze della Spezia e di 
Sarzana con l’obiettivo di of-
frire, grazie al supporto di 
un’equipe di volontari, un 
luogo sicuro dove rifugiarsi 
per giovani in difficoltà du-
rante la movida notturna». 

Oltre a questa, l'elenco di 
attività  è  incredibilmente  
lungo. Simone e Beatrice, te-
stimonial scelti ieri per il re-
soconto, ne hanno citate al-
cune: vela, settimana bian-
ca, campeggi, tornei sporti-
vi, arte, il muro delle idee 
per la fiera di San Giuseppe, 
attività  a  Lampedusa,  un  

evento sul contrasto al cy-
ber-bullismo e un’esperien-
za con Radio Rogna.  Ma 
non tutte. «Sono più di 200 
– spiega la consigliera di am-
ministrazione di Fondazio-
ne Carispezia Debora Cossu 
–. E il meccanismo da sotto-
lineare è che non sono rivol-
te solamente a chi ha biso-
gno. Questo non ghettizza 
le esigenze e necessità dei 
giovani meno fortunati». 

Ragazze e ragazzi sono al 
centro anche del ragiona-
mento di Don Luca Palei, 
che  sottolinea  «l’azzera-
mento di etichette e bollini 
nel progetto», e dello psico-
logo Matteo Lancini, prota-
gonista ieri sera al Teatro Ci-
vico con “Sii te stesso a mo-
do mio. Essere adolescenti 
nell’epoca  della  fragilità  
adulta”. 

«Iniziative come Futuro 
Aperto permettono a tutti 
di vivere esperienze che ma-
gari tanti non possono per-
mettersi – chiosa –. Le attivi-
tà, oltre al fare, hanno pre-
supposto relazioni con adul-
ti competenti. Il che dà un 
ruolo ai giovani e li respon-
sabilizza. La vera prevenzio-
ne sta proprio in questo, nel-
le relazioni: le nuove gene-
razioni  devono  trovare  
qualcuno con cui comunica-
re. È questa la nostra ricet-
ta». —
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Don Palei con alcuni dei partner che hanno organizzato le iniziative del progetto “Futuro aperto” 

IL CASO

LA SPEZIA 

Gli studenti dell'isti-
tuto  alberghiero  
Casini sono stati  
in  riunione den-

tro palazzo della Provincia 
per più di mezzora. Hanno 
messo sul tavolo del con-
fronto problematiche di na-
tura edilizia e il freddo che 
vivono durante le lezioni. 
Poi, una volta ottenute rassi-
curazioni, hanno sciolto la 
protesta davanti al Comune 
e si sono dati appuntamen-
to a questa mattina. Quan-
do verificheranno se le pro-
messe arrivate dai tecnici e 
dirigenti dell'ente sono di-
venute realtà. Ragazze e ra-
gazzi, di diverse classi, si so-
no ritrovati ieri in più di un 
centinaio sotto palazzo civi-
co. Hanno chiesto un incon-
tro con le istituzioni e l'han-
no ottenuto. A muoverli di-
verse problematiche. «Anzi-
tutto il freddo nelle classi» 
spiegano. Con i termosifoni 
che «si spengono alle 10» 
oppure «proprio non funzio-
nano». Ma non solo. Perché 
«il bagno per i disabili è 
chiuso da un po' di tempo e 
per le ragazze ce n'è uno in 
tutto l'istituto». 

Per  tutti  questi  motivi,  
già lunedì avevano scelto di 
incrociare le braccia e rima-
nere nei corridoi. L'incipit 
della protesta in piazza Eu-
ropa e dell'incontro in Pro-
vincia. «Una delegazione di 

studenti dell'istituto Casini 
è stata ricevuta per affronta-
re un'urgenza dovuta a un 
problema legato alle tempe-
rature all'interno dei locali 
di via Fontevivo» ha comu-
nicato l'Ente. Una situazio-
ne che «era già stata eviden-
ziata dalla dirigenza scola-
stica e affrontata dai tecni-
ci, che avevano già aumen-
tato di due ore il program-
ma di accensione dell'im-
pianto di  riscaldamento».  
Tradotto: i termosifoni sa-
ranno spenti a mezzogior-
no, non più alle 10. «Questo 
anche in funzione della ne-
cessità di garantire un servi-
zio più rispondente alle at-
tuali  esigenze dell'istituto 
in cui si svolgono anche le-
zioni serali» continuano dal-
la Provincia. La situazione, 
comunque, verrà ulterior-
mente verificata oggi. 

I rappresentanti d'istitu-
to e l'Ufficio tecnico hanno 
concordato per questa mat-
tina un sopralluogo per veri-
ficare l'eventuale necessità 
di ulteriori modifiche all'o-
rario e l'esistenza di altre 
problematiche  di  natura  
edilizia evidenziate nel cor-
so del colloquio e già ogget-
to di interventi calendariz-
zati per le prossime settima-
ne. «Allo stesso tempo - con-
cludono dall'ente - è stato 
aperto un contatto diretto 
con gli studenti a completa-
mento del rapporto già esi-
stente con la dirigenza dell'I-
stituto per garantire massi-
ma attenzione alle necessi-
tà della scuola». — D.I.
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